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Finalità e struttura dell’opera

Il presente lavoro si pone come strumento di supporto per quanti si apprestano alla prepa-
razione del concorso a cattedra per le classi il cui programma d’esame comprende la Filoso-
fia. Premessa imprescindibile non può che essere una riflessione sull’importanza dell’inse-
gnamento di tale disciplina nella formazione della coscienza e della personalità dei discenti.
Secondo una definizione data da una commissione ministeriale incaricata di affrontare 
il problema dell’insegnamento filosofico nelle scuole, la riflessione filosofica si caratte-
rizza «come forma di metariflessione concettuale, mobile e flessibile, connessa con una considera-
zione critica concernente l’origine, le condizioni, i metodi, i limiti e i valori che contraddistinguono 
nella loro effettiva concretezza i vari saperi e le differenti discipline ».
Il compito della Filosofia è, dunque, quello di aprire la mente, abituare i ragazzi al ra-
gionamento, condurli ad individuare i propri limiti, e attraverso ciò le proprie potenzia-
lità. Ma deve essere anche quello di fornire le capacità di affrontare e risolvere problemi 
non in base a credenze, e quindi ad atti di fede o a scelte ideologiche o politiche, bensì 
attraverso una riflessione razionale, una deliberazione con se stessi che presuppone il 
dialogo, la discussione con sé e con gli altri. Come sostiene Giovanni Reale, la Filosofia 
ha un primato proprio, nell’ambito della scuola e nel confronto con le altre discipline, 
perché “costruisce il modo di essere uomo pensante, di ragionare”. I temi affrontati e la me-
todologia stessa della riflessione filosofica costituiscono un’occasione unica nell’intero 
percorso scolastico per sviluppare e affinare le proprie capacità analitiche. Le discipline 
di carattere scientifico, pur fondamentali per la formazione culturale, fanno infatti co-
noscere la realtà così com’è, ma non danno giudizi di valore, cioè non sono valutative e 
quindi non possono orientare la prassi. Le discipline di carattere letterario, invece, pur 
affrontando a volte con molta efficacia i problemi di senso, non hanno come proprio 
strumento caratteristico l’analisi razionale, la discussione e la ricerca, l’indagine sui pro-
blemi. Solo la filosofia, secondo Reale, riesce a unire questi due aspetti: la capacità da 
un lato di affrontare i problemi di senso, problemi di valore su cosa è giusto e cosa no, 
cosa è lecito e cosa no, cosa è bene e cosa è male, e dall’altro lato un tipo di approccio 
ai problemi con un metodo razionale, cioè non basato semplicemente su credenze.
Ciò detto, è necessario fare i conti con il crescente disinteresse che gli studenti mo-
strano nei confronti delle discipline umanistiche, e filosofiche in particolare; bisogna 
interrogarsi sulle sfide didattiche e metodologiche che si pongono dinanzi ai docenti e 
riflettere su quali siano le strategie più efficaci attraverso le quali la Filosofia può torna-
re a stabilire un dialogo con le giovani generazioni. Per essere un buon insegnante di 
Filosofia, non basta conoscerla, occorre saperla trasmettere motivando e appassionan-
do gli studenti: l’insegnante deve essere in grado di formare criticamente i suoi studenti 
senza, tuttavia, plagiarli né condizionarli.
Per utilizzare un’efficace definizione di Fabio Minazzi, il docente “deve saper scrivere nel 
loro animo scomparendo progressivamente dal loro orizzonte (anche da quello affettivo) per trasfor-
marli, progressivamente, in giovani cittadini autonomi e in grado di camminare liberamente per 
il mondo secondo i sentieri e le curvature che più preferiranno seguire. In questo contesto il docente 
di Filosofia deve essere in grado di mettere in costante tensione critica le differenti acquisizioni co-
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noscitive conseguite dallo studente nel quadro della sua formazione. Ma deve anche essere in grado 
di tessere, con gli altri docenti, un progetto didattico-educativo e culturale in grado di costruire un 
processo di autentica formazione”.
Se ciò non accade, se la scuola non riesce a trasmettere conoscenze effettive e a formare 
una mentalità critica, perde una sfi da decisiva in nome della società tutta, perché una vera 
democrazia richiede cittadini capaci di effettuare libere scelte, autonomi, consapevoli, in 
grado di leggere e comprendere la società che li circonda. In quest’ottica, come sottolineato 
da Emidio Spinelli, il compito di avvicinare i ragazzi alla Filosofi a è una vera sfi da democratica.

Il volume è strutturato in due parti. Nella prima parte, dedicata agli aspetti epistemolo-
gici, metodologici e didattici, abbiamo provato a defi nire quale sia l’origine della discipli-
na, quale il suo oggetto, quali le sue problematiche. Ci siamo soffermati sulle varie metodo-
logie di ricerca adoperate nelle diverse epoche storiche, attraverso un lungo viaggio che 
dall’età antica approda all’età contemporanea. Abbiamo ritenuto opportuno, alla luce 
delle nuove indicazioni nazionali, focalizzare l’attenzione sull’analisi del testo fi losofi co, 
sulla sua lettura e interpretazione e abbiamo dialogato con i fi losofi  alla ricerca delle va-
rie forme di mediazione didattica e di comunicazione. Infi ne, non potevamo esimerci dal 
puntualizzare le fi nalità e i metodi della Filosofi a nella scuola secondaria superiore alla 
luce della riforma e del confronto con i vari modelli europei di insegnamento.
La seconda parte, dedicata ai contenuti disciplinari, contiene una sintetica disamina dei 
principali autori e delle principali correnti del pensiero fi losofi co.
L’ultima parte del testo è infi ne incentrata sulla pratica dell’attività didattica, cui am-
pia rilevanza verrà data nelle selezioni del concorso, e contiene esempi di Unità di 
Apprendimento e di organizzazione di attività di classe fi nalizzate alla progettazione e 
conduzione di lezioni effi caci.
 
Questo lavoro non ha la pretesa di affrontare tutte le problematiche relative alla didat-
tica della Filosofi a, né tantomeno di dare risposte metodologiche defi nitive. Lo scopo, 
da parte nostra, è solo quello di offrire un contributo a tutti coloro che intendono 
intraprendere la professione docente e sollecitarli a una rifl essione continua sul valore 
educativo dell’insegnamento della propria disciplina. 

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti 
operativi per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua 
evoluzione.
Eventuali aggiornamenti normativi, materiali didattici integrativi e 
approfondimenti, saranno resi disponibili nell’area riservata a cui si 
accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura 
indicata nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili 
sui nostri profi li social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su mi piace (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.concorsoacatte dra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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Unità di Apprendimento 1
Contrattualismo e neocontrattualismo

Questa unità di apprendimento, pensata per studenti della quarta classe della 
scuola secondaria di secondo grado, ha carattere multidisciplinare coinvolgen-
do i docenti di diritto e storia; sarebbe, pertanto, opportuno che essi prendes-
sero parte ad almeno qualcuna delle lezioni in cui si articola l’unità.

Presentazione del progetto
Si tratta di un percorso trasversale, focalizzato prevalentemente su autori che 
appartengono al programma del quarto anno, ma che richiede anche di antici-
pare alcuni contenuti cronologicamente riferibili al quinto.
Il lavoro si articola in cinque fasi, la prima introduttiva, la seconda e la terza 
imperniate sulla lettura di testi di Hobbes, Locke e Spinoza, una quarta su 
Rousseau e su Kant e la quinta su un autore di grande importanza per il dibat-
tito politico dei nostri giorni, John Rawls, allineato su posizioni vicine a quelle 
della odierna socialdemocrazia.
È pertanto preferibile che l’unità venga svolta dopo che gli autori – quanto-
meno i primi quattro – siano stati già trattati nel corso del programma; di-
versamente, è opportuno che il docente, prima di leggerne i testi nell’unità, 
premetta alcune nozioni sul loro pensiero in generale.

 > Finalità: 
- avvicinare lo studente ad un importantissimo filone del pensiero politico 

moderno, ancora attuale;
- suggerire l’idea che la convivenza tra gli uomini si fonda su un sistema di 

obbligazioni reciproche, quindi di diritti e di doveri, di tutti gli individui 
fra loro e degli individui verso lo Stato.

 > Risultati di apprendimento:
- conoscenza dei contenuti dell’unità, da comprendere e riferire in manie-

ra corretta e pertinente;
- conoscenza in particolare dei significati strettamente giuridici presenti 

nel lessico impiegato nell’unità (termini come contratto, patto, obbliga-
zione, diritto pubblico e diritto privato, diritti soggettivi e diritti oggettivi, 
diritti naturali e diritti sorti storicamente, coazione); ovviamente, per que-
sta conoscenza diventa cruciale il ruolo del docente di diritto.
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 > Competenze acquisite a fi ne unità:
- saper elaborare schemi e mappe concettuali relativamente alle tematiche 

trattate;
- saper applicare ad ambiti nuovi i concetti appresi;
- saper utilizzare gli argomenti dei contrattualisti nell’analisi politica e sto-

rica contemporanea;
- saper cogliere il germe di democrazia contenuto in ogni visione contrat-

tualista; 
- saper distinguere il contrattualismo liberale individualista dal contrattua-

lismo sociale.

 > Metodi e strategie da adottare: l’unità viene condotta attraverso lezioni fron-
tali, dove però la centralità dello studente rimane fondamentale, e viene 
declinata con l’alternare frequentemente l’esposizione del docente con:
- richieste di intervento, anche solo per sondare un’opinione; 
- domande di contenuto poste esplicitamente alla classe, per richiamare 

nozioni già impartite o per verifi care il livello delle conoscenze di base; 
- proposte di interpretazione.

 > Strumenti: i materiali di lavoro fondamentali sono i testi degli autori, pro-
posti mediante il libro di testo, le fotocopie, i fi le, ecc., secondo la scelta del 
docente e le disponibilità dell’istituto. 

 > Tempi di realizzazione: l’unità prevede 5 ore, inclusi gli interventi specifi ci 
di diritto o di storia per la trattazione, e 1-2 ore per la verifi ca sommativa, 
scritta e collettiva, per un totale di 6-7 ore. 

 > Modalità di verifi ca: non sembrano necessarie verifi che in itinere, tranne 
quelle che avvengono spontaneamente attraverso la discussione: infatti, 
data la possibilità di intervenire costantemente lasciata agli studenti, dal te-
nore e dalla qualità degli interventi il docente potrà ottenere in itinere un’in-
formazione su quanto interesse suscita l’unità e quanto essa venga appresa e 
compresa, così da compiere, eventualmente, delle correzioni di rotta.
La verifi ca sommativa dei risultati avverrà al termine dell’unità, attraverso un 
accertamento orale individuale e/o un accertamento scritto collettivo. L’ac-
certamento orale ordinariamente dovrebbe venire condotto passo passo dal 
docente, che interviene, instrada, corregge, integra. L’accertamento scritto 
suppone che lo studente lavori in perfetta autonomia per risolvere i quesiti 
che gli sono stati presentati e per tutto il tempo previsto. È una modalità di 
verifi ca volta ad apprezzare meglio la comprensione e la elaborazione della 
materia da parte dell’alunno.

 > Valutazione: la valutazione si baserà sulle risposte ai quesiti della verifi ca 
sommativa, ma anche sugli interventi in classe avvenuti nel corso della di-
scussione. Terrà conto di come e quanto siano possedute le conoscenze e 
le competenze e, soprattutto nel caso della verifi ca scritta, del grado di au-
tonomia mostrato dallo studente nell’elaborare le risposte. In ogni caso, lo 
studente dovrà possedere in misura almeno suffi ciente:
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- proprietà espositiva e terminologica;
- capacità di dare defi nizioni adeguate;
- capacità di sintesi e collegamento. 

Fasi di realizzazione
Fase 1.
tempo: 60’

Nella prima fase il docente dovrebbe esordire ricordando come le idee del 
contrattualismo abbiano avuto un ruolo cruciale nella storia del pensiero poli-
tico, emancipandolo da una dipendenza stretta dalla religione, rafforzando il 
riconoscimento di una dignità e di diritti naturalmente presenti nell’uomo e 
contribuendo alla creazione di una mentalità e di istituzioni di tipo liberale e 
democratico.
L’insegnante può prendere quindi in esame i termini “contrattualismo” e “con-
tratto”, spiegando anche come l’ipotesi del contratto da alcuni autori viene 
articolata in due concetti distinti, l’uno per giustifi care l’origine della socie-
tà (pactum unionis), l’altro per giustifi care quella dello Stato e il rapporto di 
soggezione che il cittadino stabilisce con esso (pactum subiectionis). Prima di 
proseguire nell’esposizione, sarebbe utile che il docente chiarisca la differenza 
tra i due enti. 
Il professore potrebbe ricorrere al semplice schema dell’ellisse, che rappresenta 
la totalità delle relazioni umane, intersecata da un segmento verticale: a destra 
del segmento si pongono le relazioni spontanee, quindi la società, a sinistra 
quelle regolate, quindi lo Stato. Facendo spostare il segmento da sinistra verso 
destra, si rappresentano società via via sempre più deregolate e liberali, all’estre-
mo le utopistiche “società senza Stato” passando per quelle di “Stato minimo”; 
facendolo viaggiare nella direzione opposta, si rappresentano società sempre 
più pervase dallo Stato, fi no, all’estremo, allo “Stato totalitario”. Ora si può tor-
nare alla teoria contrattualista, accennando ai precedenti nell’antica Grecia, 
presso alcuni Sofi sti o presso Epicuro, o nel Medioevo, ma precisando, sempre 
per dare un quadro diacronico alla questione, che la grande stagione del con-
trattualismo politico è il Seicento di Hobbes, Locke, Grozio, Spinoza, Pufendorf 
e che, successivamente, le tesi contrattualiste vengono riprese poi da Rousseau 
e Kant e, attraverso due secoli, giungono fi no al neocontrattualista John Rawls.

Fase 2.
tempo: 60’

Il docente ricorderà che i contrattualisti normalmente fi gurano uno “stato di 
natura”. Va fatto osservare come, ovviamente, tale “stato di natura” non è, e non 
è mai stato, empiricamente osservabile: da sempre noi ci imbattiamo in uomini 
“civilizzati”, come noi stessi siamo, e che vivono in strutture sociali uniforman-
dosi a leggi e regole; e di conseguenza gli autori hanno solo potuto immaginare 
lo stato di natura, dipingendolo sulla base della loro concezione dell’uomo. 
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Si prende poi in considerazione la concezione dello “stato di natura” in Hob-
bes, avvalendosi della lettura di brani fondamentali, come quelli qui riportati.

Documento 11

La maggior parte degli scrittori politici suppongono o pretendono o postulano che l’uomo 
sia un animale già atto sin dalla nascita a consociarsi (zoòn politikòn) e su questa base 
costruiscono le loro teorie politiche come se non vi fosse bisogno per conservare la pace 
e l’ordine di tutto il genere umano, di null’altro che di una concorde osservanza, da parte 
degli uomini, di determinati patti o condizioni che essi stessi chiamano senz’altro leggi. Ma 
questo assioma è falso, benché accettato dai più; e l’errore proviene da un esame troppo 
superfi ciale della natura umana. (...) Ogni patto sociale si contrae o per utilità o per ambi-
zione, cioè per amor proprio e non per amore dei consoci. (…) Se è vero poi che le comodità 
di questa vita possono essere aumentate dal reciproco aiuto, è pur vero che questo si può 
ottenere molto meglio dominando sugli altri che unendosi a loro su un piano di uguaglian-
za; onde nessuno potrà dubitare che gli uomini, per loro natura, sarebbero portati, se non 
vi fosse il timore, piuttosto a dominare che ad associarsi. Bisogna dunque concludere che 
l’origine delle grandi e durevoli società deve esser stata non già la mutua simpatia degli 
uomini, ma il reciproco timore. 

Documento 22

(La nascita dello stato è un) accordo, ossia un’associazione contratta senza un qualche 
potere comune che abbia modo di reggere col timore delle pene i singoli individui (ma) 
non basta a raggiungere quella sicurezza che si richiede per ottemperare alle leggi naturali 
(la prima delle quali è la necessità di cercare la pace per la propria conservazione). (…) Si 
richiede perciò che ciascuno sottometta la propria volontà a quella di un altro, sia esso 
un solo uomo, o una sola assemblea, così che quello che egli avrà voluto come necessario 
alla pace comune, sia da ritenersi come voluto da tutti. (…) Questa forma di sottomissione 
ha luogo allorquando ciascuno si obbliga mediante un patto verso tutti gli altri a non fare 
resistenza alla volontà di quell’individuo o di quella assemblea. (…) Questa forma d’accordo 
si chiama unione, (…) Chi poi sottomette la propria volontà a quella di un altro trasferisce 
in quest’altro il diritto ad usare delle proprie forze e dei propri averi: così che, se anche 
tutti i rimanenti faranno altrettanto, chi ne riceve la sottomissione avrà tanta forza a di-
sposizione da costringere, minacciando di ricorrere ad essa, la volontà dei singoli all’unità e 
alla concordia. (…) L’unione così fatta si chiama Stato, ossia società civile, e anche persona 
civile poiché essendo la volontà di tutti ridotta ad una sola, essa si può considerare come 
una persona unica: distinguibile e riconoscibile con un unico nome da tutti i singoli uomini; 
avente i suoi diritti e i suoi beni. Dobbiamo dunque dire che lo Stato è un’unica persona, la 
cui volontà, in virtù dei patti contratti reciprocamente da molti individui, si deve ritenere 
la volontà di tutti questi individui: onde può servirsi delle forze e degli averi dei singoli per 
la pace e per la comune difesa. 

1 T. Hobbes, De cive, libro I, capitolo 2.
2 Ivi, libro V, capitolo 12.
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Fatto questo, si spiega la relazione tra questa guerra generalizzata in cui ognu-
no ha paura per la propria vita e il pactum unionis e come l’individuo si impegna 
a rinunciare alle proprie passioni e a controllare i propri istinti. È importante 
far comprendere come sia proprio la “passione” per la propria vita ad aver 
prevalso e come la razionalità abbia suggerito all’individuo lo scambio tra li-
bertà (intesa, in questo caso, lo si faccia notare, puramente come mancanza di 
costrizioni) e sicurezza. 
Il docente potrebbe osservare che il contrattualismo di Hobbes – come, del 
resto, quello di altri autori – suppone che l’uomo, per costituirsi in società, 
debba scontrarsi con la propria più autentica natura e frenarla; il patto è, dun-
que, conveniente e necessario ma proietta l’uomo in una dimensione in certo 
modo artifi ciale. 
Altro passo fondamentale è far capire come il patto con tutti gli altri è di per 
sé fragile e di come sia necessaria la rinuncia individuale al potere della forza 
e quindi la creazione dello Stato assoluto. Utile a questo scopo la lettura di 
qualche passo del Leviatano. 

Documento 33

Dove l’interesse pubblico e quello privato sono più strettamente uniti, è là che l’interesse 
pubblico è massimamente avvantaggiato. Ora, in una monarchia, l’interesse privato è lo 
stesso di quello pubblico. (…) Secondo, un monarca riceve consiglio da chi, quando e dove 
gli piace; di conseguenza può ascoltare l’opinione di persone versate nella materia su cui 
egli delibera, di qualsiasi rango e qualità, quanto tempo prima dell’azione e con quanta 
sicurezza voglia. (…) Terzo, le risoluzioni di un monarca non sono soggette a nessun’altra 
incostanza che a quella della natura umana, ma nelle assemblee, oltre a quella propria della 
natura, si presenta un’altra incostanza dovuta al numero, giacché l’assenza di alcuni che 
sarebbero favorevoli ad una deliberazione presa in precedenza, o la puntuale comparsa di 
alcuni di opinione contraria, disfà oggi tutto quello che era stato deciso ieri. 

Fase 3.
tempo: 60’

Si prende ora in esame la forma di contratto che propone John Locke, sottoli-
neando come sia diversa da quella di Hobbes perché diversa è la sua immagine 
dell’uomo, per far emergere come Locke delinei una creatura senz’altro egoi-
sta, o individualista, e possessiva, ma prima di tutto razionale e dotata già in 
stato di natura di una sua morale naturale che la invita al controllo degli istinti 
e ad atteggiamenti benevoli verso il prossimo; ma, soprattutto, una creatura 
dotata di diritti naturali che Locke si aspetta nello stato di contratto vengano 
rispettati e tutelati da parte dello Stato. Utile a questo scopo la lettura del 
brano seguente.

3 T. Hobbes, Il Leviatano, capitolo XIX.
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Documento 44

Essendo gli uomini per natura tutti liberi uguali e indipendenti, nessuno può essere tolto 
da questa condizione e assoggettato al potere politico di un altro senza il suo consenso. 
Il solo modo in cui un uomo si spoglia della sua libertà naturale e assume su di sé i vin-
coli della società civile, consiste nell’accordarsi con altri uomini per associarsi e unirsi in 
una comunità al fi ne di vivere gli uni con gli altri in comodità sicurezza e pace, nel sicuro 
godimento della sua proprietà e con una maggior protezione verso coloro che non vi ap-
partengono... Quando un gruppo di uomini ha così consentito a costituire una comunità o 
governo, essi sono con ciò immediatamente associati e costituiscono un solo corpo politi-
co dove la maggioranza ha il diritto di deliberare e decidere per il resto. 

(…) Sebbene gli uomini quando entrano in società consegnino l’uguaglianza, la libertà e 
il potere esecutivo che avevano nello stato di natura nelle mani della società, affi  nché il 
legislativo ne disponga come richiede il bene della società stessa; tuttavia, poiché ciascuno 
fa questo con l’intenzione di meglio conservare sé, la sua libertà e proprietà (perché non si 
può ammettere che una creatura razionale muti la sua condizione con l’intenzione di stare 
peggio), non è lecito supporre che il potere della società e il legislativo da essi costituito 
oltrepassi i limiti del bene comune. (…) E così chiunque detenga il potere legislativo o su-
premo di uno Stato è tenuto a governare secondo leggi stabilite e fi sse, promulgate e rese 
note al popolo, e non secondo decreti estemporanei; per mezzo di giudici imparziali e retti, 
che decidano le controversie secondo quelle leggi; e a impiegare la forza della comunità 
all’interno solo per l’esecuzione di quelle leggi, e all’esterno al fi ne di prevenire e risarcire 
le off ese esterne, e mettere al sicuro la comunità da incursioni e invasioni. 

La lettura e l’analisi dei brani proposti deve portare a evidenziare come lo Sta-
to che scaturisce dal contratto lockiano è il tipico Stato liberale: costituzione 
materiale a garanzia dei diritti, organismi rappresentativi, divisione dei poteri.
Qui si può aprire un breve excursus storico in cui coinvolgere, se diverso dal do-
cente di fi losofi a, il docente di storia, per trattare la prima e la seconda rivolu-
zione inglese, e mostrare come in questo scontro fra assolutismo e liberalismo i 
due contrattualisti si trovassero da parti opposte: Hobbes da quella degli Stuart 
assolutisti (anche se le sue convinzioni fi losofi che gli impedivano di accoglierne 
la pretesa ad un diritto divino), Locke col parlamento liberale.

Fase 4.
tempo: 60’

A questo punto del lavoro si possono prendere in esame le concezioni di Spi-
noza, Rousseau e Kant. Il docente osserverà che l’idea di Spinoza è simile a 
quella di Hobbes per quanto riguarda l’immagine dell’uomo, lo stato di natura 
e i termini originari del contratto, mentre sul regime politico la sua posizione 
si avvicina a quella di Locke. Questa concezione può essere evidenziata tramite 
la lettura del documento 5, che permette di sottolineare i vari aspetti del pen-

4 J. Locke, Secondo trattato sul governo, paragrafi  95 e 131.
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siero di Spinoza, ossia, in particolare, l’importanza del potere assoluto unita 
alla necessità che questo potere sia moderato, tollerante e rispettoso dei diritti 
naturali. 

Documento 55

Il diritto naturale di ciascuno è determinato non dalla retta ragione, ma dal desiderio e 
dalla potenza (…) qualunque cosa ciascuno, considerato sotto il solo comando della natura, 
giudica per sé utile, o per la guida della retta ragione o per l’impeto delle passioni, per su-
premo diritto di natura gli è lecito appetirla e prenderne possesso in qualunque modo, sia 
con la forza sia con l’inganno sia con le preghiere. (…)
Ha il supremo diritto su tutti colui che ha la suprema potestà, con la quale può costringere 
tutti con la forza e tenerli a freno con la paura del supremo castigo, temuto da tutti senza 
eccezione; e manterrà questo diritto fi ntantoché manterrà questa potenza di fare ciò che 
vuole, altrimenti comanderà in maniera precaria... Ne segue che la suprema potestà non è 
obbligata da nessuna legge, mentre invece tutti devono ubbidire a essa: infatti tacitamente 
o espressamente tutti dovettero pattuirlo allorché trasferirono ad essa ogni propria potenza 
di difendersi, quindi ogni loro diritto. (…)
Invano infatti [la suprema potestà] comanderebbe al suddito di odiare chi lo ha legato a sé 
con un benefi cio, di amare chi gli ha recato danno, di non sentirsi off eso dalle ingiurie, di 
non desiderare di liberarsi della paura, e molte altre cose simili che derivano necessaria-
mente dalle leggi della natura umana. (…)
Se dunque nessuno può rinunciare alla propria libertà di pensare e giudicare ciò che vuole 
ma ciascuno per massimo diritto di natura è padrone dei propri pensieri, segue che mai 
nello Stato si può tentare, se non con esito del tutto infelice, di fare in modo che gli uomi-
ni, sebbene siano di opinioni contrarie, non dicano niente se non quanto è prescritto dalle 
supreme potestà... Ciascuno ha rinunciato soltanto al diritto di agire in base alla propria 
decisione, ma non di ragionare e giudicare; e perciò può senz’altro ragionare e giudicare 
anche contro il decreto delle supreme potestà, a condizione che parli e insegni soltanto 
con schiettezza e sulla base della ragione, e non con inganno, con ira, con odio. 

A questo punto, si può introdurre il pensiero di Kant e mostrare come il con-
trattualismo tenda a “scoprire le carte” e a rivelare che quella del contratto è 
solo una � ctio iuris. Il docente potrebbe qui soffermarsi sulla funzione della 
� ctio. 
Quindi si mostra come il “patto” diventa una metafora, o un sinonimo, per 
“unione civile”; si tratterebbe allora di un “patto obbligato” e, come tale, singo-
lare, perché a detta di Kant per gli uomini lasciare lo stato di natura ed entrare 
in un’unione civile è necessario e moralmente doveroso, e conseguente alla loro 
innata dignità.
Possiamo, ora, affrontare Rousseau, il cui contrattualismo ha caratteristi-
che profondamente diverse rispetto a quello individualistico degli autori 
precedenti, e la cosa va preliminarmente fatta notare. Quello di Rousseau è 
un contrattualismo innovativo e “sociale”. Si deve innanzitutto sottolineare 

5 B. Spinoza, Trattato teologico-politico, capitoli 16, 17, 20.
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come per lui, all’opposto di Hobbes, l’uomo sia naturalmente buono, fi nché 
rimane in uno stato di natura primitivo e innocente, e come con lo sviluppo 
delle arti e delle tecniche, e in particolare con l’introduzione della proprietà 
privata, i nuovi egoismi portano a generare invidie, sopraffazioni, confl itti, 
rendendo necessario stipulare un contratto istitutivo della società civile e 
delle leggi.
Delineato questo quadro si trattano i termini del contratto partendo dall’anali-
si di alcuni brani signifi cativi del fi losofo francese.

Documento 66

(Occorre) trovare una forma di associazione che difenda e protegga con tutta la forza co-
mune la persona e i beni di ciascun associato; e per la quale ognuno, unendosi a tutti, non 
ubbidisca tuttavia che a sé stesso, e resti altrettanto libero come prima. (…) Le clausole di 
questo contratto, bene intese, si riducono tutte a una sola: cioè l’alienazione totale di cia-
scun associato, con tutti i suoi diritti, alla comunità. (…) Il patto sociale si riduce ai termini 
seguenti: ciascuno di noi mette in comune la sua persona e tutto il suo potere, sotto la 
suprema direzione della volontà generale; e noi tutti in corpo riceviamo ciascun membro 
come parte indivisibile del tutto. Immediatamente (…) in cambio della persona privata di 
ciascun contraente, quest’atto di associazione produce un corpo morale e collettivo, com-
posto di tanti voti quanti membri ha l’assemblea: il quale riceve da questo atto la sua unità, 
il suo io comune, la sua vita e la sua volontà. 

Documento 77

La volontà generale può sola dirigere le forze dello Stato secondo il fi ne della sua istituzio-
ne, che è il bene comune, ossia ciò che vi è di comune fra gli interessi privati, e che forma 
il vincolo sociale. (…) La sovranità, non essendo che l’esercizio della volontà generale, non 
può mai alienarsi, e il sovrano, che non è se non un ente collettivo, non può essere rap-
presentato che da sé stesso: può bensì trasmettersi il potere, ma non la volontà. (…) Per la 
stessa ragione che la sovranità è inalienabile, essa è indivisibile. (…) La volontà generale è 
sempre retta e tende sempre all’utilità pubblica; ma non ne consegue che le deliberazioni 
del popolo abbiano sempre la stessa rettitudine. Si vuol sempre il proprio bene, ma non 
sempre lo si vede: non si corrompe mai il popolo, ma spesso lo si inganna, ed allora soltanto 
esso sembra volere ciò che è male. V’è spesso grande diff erenza tra la volontà di tutti e la 
volontà generale: questa non guarda che all’interesse comune, l’altra guarda all’interesse 
privato e non è che una somma di volontà particolari: ma togliete da questa volontà il 
più e il meno, che si distruggono a vicenda, e resta per somma delle diff erenze la volontà 
generale. 

Emergeranno, quindi, la ricerca di un contratto giusto, il valore e i termini della 
sovranità popolare, il ruolo e il senso del governo, ecc.

6 J.J. Rousseau, Contratto sociale, libro I, capitolo 6.
7 Ivi, libro II, capitoli 1 e 3.
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Fase 5.
tempo: 60’

In questa ulteriore fase, dedicata a Rawls, è importante che il docente chiarisca 
innanzitutto come nella versione del neocontrattualismo l’ipotesi del contratto 
non funziona solo per spiegare e giustifi care la genesi e la forma della società 
e dello Stato, ma anche e soprattutto per legittimare quei superiori principi di 
giustizia (il principio di libertà e il principio di differenza) a cui società e Stato 
dovrebbero ispirarsi. Dunque, A Theory of Justice, che Rawls pubblica nel 1971 è, 
come del resto chiarisce il titolo, prima che un’opera di politica, un’opera di 
etica. Questi elementi è bene che emergano dalla lettura di un brano del fi losofo 
statunitense come quello qui riportato.

Documento 88

(I princìpi sono quelli) che persone libere e razionali, preoccupate di perseguire i propri 
interessi, accetterebbero (e contratterebbero) in una posizione iniziale di uguaglianza per 
defi nire i termini fondamentali della loro associazione. (…) La posizione originaria di ugua-
glianza corrisponde allo stato di natura della teoria tradizionale del contratto sociale. (…) 
Non è uno stato di cose storicamente reale, ma una condizione puramente ipotetica, tale 
da condurre ad un certa concezione della giustizia... (per questa situazione) nessuno cono-
sce il suo posto nella società, la sua posizione di classe o il suo status sociale, la parte che 
il caso gli assegna nella suddivisione delle doti naturali, la sua intelligenza la sua forza e 
simili (…) e neanche la propria concezione del bene o le proprie particolari propensioni psi-
cologiche. I princìpi di giustizia vengono scelti sotto un velo d’ignoranza. Questo assicura 
che nella scelta dei princìpi nessuno viene avvantaggiato o svantaggiato dal caso naturale 
o dalle contingenze delle circostanze sociali. 

I due principi cui si è accennato sono questi: 1) il principio di libertà, che è 
prioritario e afferma: “Ogni persona ha un uguale diritto al più ampio sistema 
totale di uguali libertà fondamentali compatibilmente con un simile sistema 
di libertà per tutti”; 2) il principio di differenza (che è vincolato, non può 
applicarsi qualora minacci o limiti il primo): “Le ineguaglianze economiche 
e sociali devono essere per il più grande benefi cio dei meno avvantaggiati e 
collegate a cariche e posizioni aperte a tutti in condizioni di equa eguaglianza 
e opportunità”. La scelta di questi princìpi, “sotto velo d’ignoranza”, si ispire-
rebbe al criterio del maximin, che suggerisce di scegliere l’alternativa il cui peg-
gior risultato sia comunque preferibile al peggior risultato delle altre; come 
dire, in una scelta “al buio” cerco prima di tutto di limitare i danni se le cose 
andassero male. Con i riferimenti a Rawls, lo svolgimento di base dell’unità 
può terminare.

8 J. Rawls, Una teoria della giustizia, Feltrinelli, Milano 1982, p. 28.
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Fase 6.
tempo: 60-120’

Si danno di seguito, a titolo puramente esemplifi cativo, quattro possibili quesiti:

 > Quale di questi quattro tipi di sistema politico (socialdemocrazia, liberalismo classico, 
liberaldemocrazia, comunismo) ti sembra meglio interpretare la teoria della giustizia 
rawlsiana? E perché?
Anche se i quattro termini scelti come possibili soluzioni alternative sono 
abbastanza noti e di uso frequente, il docente dovrebbe spiegarne prelimi-
narmente il signifi cato.

 > Data la natura del contratto hobbesiano, il gesto di un sovrano che mettesse a morte 
un suddito assassino comporterebbe, dal punto di vista � loso� co, un’aporìa, o una 
contraddizione. Spiega perché.
Per la risposta, va tenuto conto di come il sovrano sia istituito ed esista preci-
samente per proteggere la vita, e se non lo fa, o verso chi non lo fa, non può 
dirsi sovrano: Hobbes stesso chiarisce che il sovrano che voglia togliere la vita 
a un suddito pericoloso per la vita degli altri sudditi, adempie esattamente al 
suo compito istituzionale, e rimane più che mai sovrano nei confronti di questi 
ultimi perché ne tutela attivamente la vita, mentre non è più sovrano verso il 
suddito che condanna a morte: entrambi, l’uno davanti all’altro, si ritrovano 
come due privati, è come se tornassero allo stato di natura, dove prevale il più 
forte. Da ciò nasce il carattere aporetico della situazione: se verso il suddito 
pericoloso il sovrano agisce da sovrano, proprio per questo non è più sovrano.

 > Il passo di Rousseau citato nell’unità e relativo alla formazione del corpo politico col-
lettivo e il suo concetto di una “volontà generale” contengono un tratto meta� sico. 
Spiega.
Per rispondere correttamente a questo quesito, lo studente deve richiamare 
la lettura, fatta in classe, del passo citato. Nel leggerlo, il docente aveva richia-
mato l’attenzione su come termini astratti quali “corpo morale e collettivo”, 
“persona pubblica”, “volontà generale” vengano usati da Rousseau come se 
si riferissero a entità concrete. Così egli può dire “sotto la direzione della vo-
lontà generale” come se si trattasse della direzione di un governante in carne 
ed ossa; o “in cambio della persona privata di ciascun contraente, quest’atto 
di associazione – il patto – produce un corpo morale e collettivo... che ha 
un’unità, un io comune, una vita e una volontà”, e trasformare il sistema di 
relazioni interumane strutturate dal patto in un soggetto, o un attore, reale e 
vivente. Se preliminarmente avrà dato una defi nizione di “metafi sico” in op-
posizione a “empirico”, “scientifi co”, lo studente potrà comprendere come 
le ipostatizzazioni di Rousseau, cioè la sua creazione di soggetti fi ttizi, privi di 
effettivo contenuto empirico, ma utili per sostenere l’ideologia dell’autore, 
siano appunto operazioni metafi siche.

 > Hobbes e Rousseau non ammettono il pactum subiectionis, ma per motivi diversi. 
Distingui e spiega.
In questo caso l’unità contiene tutti gli elementi per rispondere corretta-
mente al quesito.




